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D: La nascita, la sua famiglia,il suo . ambiente di. formazione, 11 attività poli­
tica prima della guerra,!® suoi studi,1'attività che ha svolto durante il fas 
cismo,se ci sono state persone che hanno esercitato su di lei influenza polit 
ca,il servizio militare,se 1 ' ha-, fatto , e. la guerra.
R: Allora,io sono nato il 10 aprile del. 192.4,aCoastiglione Chiavarese^che è 
qui vicino a Sestri Levante,e .sono rimasto.x,orfano di papà che avevo cinque 
anni e mezzo,eravamo una famiglia molto numerosa, a quei tempi...mia mamma è 
rimasta vedova,aveva quara-t'anni,con otto fàgli di cui il più grande aveva 

S.eztri Levante^e a 
nove anni praticamente,per andare a scuòla.io facevo tx il garzone in una bott 
ga di commestibili,nella mattinata diciamo.dalle sette a mezzogiorno,e il po­
meriggio andavo a scuola.Finita la terza elementare mia mamma,poveretta,con -t- 
tanti figli,anche se. aveva delle sorelle,una da una parte e una dall'altra,a 
servire,insomma i bisogni c'erano e voleva che piantassi lì,insommma,e io a £• 
forza di piangere sono riuscito a finire la quinta elementare,perciò il mio t 
tolo di studio è la qaàtai* quinta .elementare.Finito di fare il garzone con qu 
ta bottega qui,con questo, negozio?/ di. commestibili,a quattordici anni e tre 1 
ni mi ero fatto fare subito il libretto di lavoro e, il 27 settembre del 1938 —-
sono entrato nella F.I.T. ,Fabbrica Italiana Tubi, e pratic<'.mente x ci sono ri­
masto finchèà non sono andato in pensione.Io ho preso il primo bombardamento 
Sestri Levante che è stato il piimo dicembre del 1943,3 dove ero io c'eravamo 
in tredici, e l'unico superstite è il sottoscritto ; tutti gli altri sono rimast.- 
poveretti,tutti morti,e qualcuno addirittura carbonizzato,io invece,nop so se 
x è stata fortuna 0 cose è statarono riuscita addirittura a uscire da solo d^ 
lì sotto,fai conto come.se ci fosse una bomba che va tutto giù e h io sono us­
to di lì sotto come g ho fatto non lo so,tanto basta che quando io sono- usci'ibJ 
di lì sotto gli operai che venivano dentro per portare aiuto ai feriti- si.no --rX 
u.-.sti lì quasi a bcrwv.'U’cra becca, aderta quando mi hanno visto, uscire.-:da dàl'.so.tkj 
e io da lì per scappare,non mi ricordavo più,c'erano tantissime.damigiane.di 
acido solforico che servavano per. la. pulitura dei tubi e io per scappare ho ix 
messo i piedi dentro a questo acido qui,e siccome avevo delle ferite ai piedi 
anche,perchè le avevo da tutte le parti’le isii- ferite,e ce ne avevo anche una 
dal cuore che un medico mi ha detto :"Questa qui se andava giù ancora solo un 
mezzo centimetro te eri bello spacciato..."Vebbè,comunque,poi sono svenuto e 
mi sono ritrovato all'ospedale di Sestri Levante

come.se


an­

no visto che ce ne erano degli altri più gravi di me ,naturalemnte i dottori e 
tutti cercavano prima di curare i più gravi,ecco,ed io ero seduto appoggiato 
a un muro dell'ospedale e vedo arrivare mia sorella,una delle cinque sorelle, 
e poi avevo anche tre fratelli,purtroppo dei tre fratelli sono rimasto solo im­
perché gli altri due sono morti,uno era partigiano con me,aveva due anni più 
di me,era del 122.purtroppo è morto di un brutto male nell'84...
D: Tutti e due i fratelli erano più anziani di lei?
R: Si,tutti e due,uno addirittura che aveva diciannove anni quando è morto ? 
mio papà,l'altro invece era del '22 e io del $'24...insommag che ero lì sedut 
perchè era una bellissima giornata,veniva il sole e siccome eras un pù freddo 
mi sono seduto in modo di farmi picchiare un pò il sole nella faccia,e vedo s 
rivare mia sorella che aveva due anni meno di me,che è del '26,la vedo arriva­
re sulla porta,di questa camerata qui dove medicavano,e ai ha guardato,mi ha 
guardato ma,non una volta sola,più di una volta e più di due, e non mi ha rio 
nosciuto,se ne stava andando,e allora io box detto "Accidenti,ma sono così pr 
prio..." e allora l'ho chiamata,le ho fatto segno,e insomma lì si è messa a g. 
dare,ha fatto tanto che mi hanno un pò medicato e però mi hanno mandato a cast 
praticamente, wtns perchè avevo tantissime ferite però tutte ferite leggere... 
D: Suo padre che mestiere faceva?
R: Mio papà faceva il muratore però era anche contadino...è morto che aveva wa 
quarantacinque anni...si era gvn&w gonfiato il cuore,mi hbm mamma diceva che 
aveva mangiato molto caffè crudo,per non arrivare alla guerra del ' 15-'l8,qua] 
cosa del genere...sei era vero non lo so...di malati di cuore et nella mia fami 
glia non ce ne era,perchè anche mio papà era di una famiglia numero ssisima ■ er.. 
no undici addirittura,mia mamma di nuovo lo stesso,tra farteli! e sorelle era. 
undici anche loro,e niente Insamma,mi hanno portato a casa,ai hanno un pò med.À 
cato e poi ai hanno portato sù ^Velytp)cne è una frazione di Castiglione Chi...- | 
vsrese,avevo già una sorella che erano andati sù w ed erano mrf sfollati e sCn 
no andato sù a Velva...poi sono venuto giù e niente,sono rimasto... dunque,nel | 
maggio del 1944 ero ancora in mutua,nel maggio del '44 la Repubblica di Salò'^t 
har richiamato quelli g della mia classe,'23, '24,125<e io avrei dovuto presene 
tarmi a Vercelli,al comando marina perchè ero della marina.Mio fratello quello 
del '22,poveretto,lui invece era dal '42 che era imbarcato su un cacciatorpedi 
niere,su "Il corraziere",che destino proprio,lui ci aveva lavorato sopra nei 
cantieri di Riva Trigoso,e un mese prima dellW8 settembre del 1943 avevano 
preso una bomba a poppa nel porto di Napoli e combinazione 1'8 settembre del 
1943 si trovava a Genova ed è riuscito ad arrivare a casa,e naturalmente è


